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CILE 

Il regime decide la fine 
dello stato di emergenza 
Prima «apertura» dopo rincontro con esponenti dell'opposizione - Socialisti e comu
nisti contro «il dialogo con Pinochet» - Valdes: continueremo le giornate di protesta 

SANTIAGO DEL CILE - Da 
domani in Cile non sarà più in 
vigore lo stato d'emergenza im
posto dalla dittatura militare 
come strumento per mantenere 
il potere. Lo ha annunciato un 
portavoce della giunta di Pino
chet, dichiarando che si tratta 
di «un passo lungo la strada sul
la quale il governo si è incam
minato nel processo di transi
zione verso la democrazia». Le 
autorità hanno anche reso noto 
un nuovo elenco con i nomi di 
1.160 cittadini cileni in esilio 
che potranno tornare in patria. 
Tra essi vi sono anche persona
lità del governo Allende, fra cui 
l'ex ministro della Pubblica I-
struzione Anibal Palma e l'ex 
sottosegretario alla Giustizia 
José Antonio Vieragallo. L'abo
lizione dello stato d'emergenza 
avrà come effetto immediato la 
fine del divieto di circolazione 
con automobili dalle due alle 
cinque e trenta del mattino. I 
militari non potranno più deci
dere di imporre, come hanno 
fatto l'I 1 agosto durante la pro
testa popolare, il coprifuoco. I 
comandanti dei distretti regio
nali non potranno più proibire 
le riunioni e la diffusione di 
pubblicazioni. Tuttavia su que
ste due questioni potrà diretta
mente intervenire Pinochet e-
manando decreti speciali. 

L'abolizione dello stato d'e
mergenza non intacca, inoltre, 
il potere del dittatore di tratte
nere le persone in stato di fer
mo o di arresto per venti giorni 
senza il mandato della magi

stratura. Pinochet potrà anche 
continuare ad espellere dal 
Paese i cosiddetti «indesidera
bili», o a mandarli al confino. 
La decisione accoglie — o mo
stra di volerlo fare — una delle 
otto richieste avanzate dai rap
presentanti di partiti dell'op
posizione riuniti nell'iAlleanza 
nazionale», durante l'incontro 
informale di giovedì, avvenuto 
nella sede dell'Arcivescovado 
di Santiago. Al colloquio hanno 
partecipato — con la mediazio
ne dell arcivescovo della capi
tale. monsignor Fresno, il mini
stro degli Interni, Onofre Jar-
pa, e i leaders del partito demo
cristiano, di quello socialdemo
cratico, radicale, nazionale e 
socialista. Tuttavia quest'ulti
mo. Silva Ulloa, è intervenuto a 
titolo personale, perché il suo 
partito non lo ha autorizzato 
ufficialmente a far parte della 
delegazione. 

Proprio la decisione di un in
contro con un esponente del re-
girne — sia pure un civile, e che 
ha dimostrato chiari segni di a-
pertura — ha dato origine ad 
una serie di polemiche e di pre
se di posizione fra i partiti di 
opposizione. E, dopo la decisio
ne del regime di accogliere una 
delle richieste, e dunque di ri
conoscere «Alleanza nazionale» 
come interlocutore, i leaders 
dei partiti sono intervenuti a 
chiarire le rispettive posizioni. 
Il partito socialista ha convoca
to una conferenza stampa, la 
prima in forma pubblica tenuta 
dai dirigenti del partito di Sal

vador Allende. «Non si può dia
logare — hanno detto — con 
una pistola puntata al petto». E 
hanno aggiunto che nessuna di
scussione è possibile se Pino
chet non lascia il potere, e se i 
partiti non tornano alla piena 
legalità. «Non è etico — ha ag
giunto Julio Stauardo, sindaco 
di Santiago durante il governo 
di Unidaa popular — conversa
re con il ministro degli Interni 
del regime e l'incontro non ha 
dato nessun fatto concreto. Es
so è solo la manifestazione della 
forza della protesta popolare e 
della debolezza del regime. Ma 
bisogna continuare sulla strada 
seguita fino a ieri». 

Dal partito comunista, co
stretto alla clandestinità, è sta
to invece inviato un documento 
ai giornali e alle agenzie nel 
quale si fa il punto della situa
zione e della crisi cilena. «Il re-
nime — vi si dice — sta offren
do briciole con le quali inganna 
i settori dell'opposizione, non ci 
può essere dialogo con un regi
me come questo, e meno ancora 
riconciliazione con Pinochet e 
con coloro che lo sostengono». 
«L'attuale regime — prosegue 
l'appello comunista — deve es
sere sostituito da un governo 
provvisorio con la partecipazio
ne di tutte le forze di opposizio
ne, senza esclusioni», feomuni-
sti chiedono anche «l'elezione 
di un'assemblea costituente al
lo scopo di stabilire una nuova 
costituzione». 

Nel dibattito aspro di queste 
ultime ore è autorevolmente in
tervenuto anche il leader de

mocristiano Gabriel Valdes: un 
intervento che, per chiarezza di 
fini e di intenti, sembra fugare 
le polemiche su un cedimento 
della Democrazia cristiana. «Il 
ritiro del generale Pinochet — ' 
ha detto Valdes — è l'elemento 
fondamentale per la soluzione 
della crisi politica cilena». Il 
leader de ha difeso la scelta del 
dialogo con Jarpa, ma ha sotto
lineato che l'opposizione conti
nuerà ad organizzare le giorna
te di protesta contro il governo 
perché «la protesta popolare è 
l'espressione più chiara che ha 
oggi il popolo cileno e oggi le 
ragioni per protestare sono più 
profonde di una volta». 

Quanto all'incontro con il 
ministro degli Interni, Valdes 
ha chiarito che l'opposizione è 
stata chiara nel ribadire le ri
chieste — prima fra tutte la ca
duta di Pinochet — e che Jarpa 
si è detto deciso a riportare il 
Cile alla democrazia. «Staremo 
a vedere — ha concluso Valdes 
— se mantiene la parola e se lo 
lasciano libero di fare». 

«Cedimenti dell'opposizio
ne? — ha poi concluso il leader 
de — Noi non abbiamo nulla da 
cedere perché un potere violen
to ci ha tolto ogni diritto. E il 
governo che deve abbandonare 
rapidamente tutti i poteri che 
si è preso con la forza». Ai de
mocristiani del «Proden», l'or
ganismo diretto da Lavandero, 
che ha promosso per il 4 un co
mizio, Valdes ha rinnovato l'in
vito a sciogliersi, perché «tocca 
ora Bipartiti essere le forze pro
tagoniste». 

PAKISTAN 

Raduno alla tomba di Bhutto 
ISLAMABAD — Un grande raduno di massa 
è stato convocato dal Partito del popolo paki
stano (PPP) per oggi a Larkana, davanti alla 
tomba dcll'ex-primo ministro Zulfikar AH 
Bhutto, leader del PPP, fatto impiccare dal 
generale Zia Ul Haq nel 1979. Si tratterà di 
una vera e propria prova di forza dell'opposi
zione, ed 11 regime dimostra la sua preoccu
pazione facendo affluire verso Larkana in
genti rinforzi di polizia ed esercito. 

11 PPP — che fa parte, insieme ad altri 
sette partiti, del «Movimento per la restaura
zione della democrazia» (MRD) che ha indet
to la campagna di protesta in corso in tutta la 
regione del Sind — ha rivolto tre giorni fa un 

appello alla popolazione perché le manifesta
zioni si estendano anche al Punjab, la regione 
più popolosa del Pakistan. Finora la'repres-
sione messa In atto dal regime non è riuscita 
a stroncare, e nemmeno a contenere, la pro
testa popolare. Malgrado numerose citta — 
come Hyderabad, Dadu, Sakkar, Nawabshah 
— siano state messe sotto il controllo dell'e
sercito e malgrado le vittime della repressio
ne siano già più di una quarantina e gli arre
stati non meno di tremila, il movimento di 
disobbedienza civile si allarga a macchia d'o
lio. NELLA FOTO: Amir Hussein, Shah, e-
sponente del MRD, arringa la folla davanti 
alla Grande Moschea di Karachi; poco dopo 
verrà arrestato dalla polizia. 

URSS-CINA 

Andropov: vitale 
per la pace il 

dialogo coi cinesi 
Il segretario del PCUS si dichiara pronto 
a rendere più saldi i rapporti con Pechino 

MOSCA — Gli attuali rapporti 
tra Cina ed Unione Sovietica 
costituiscono uno dei punti toc
cati dal segretario generale del 
PCUS Jury Andropov nella 
lunga intervista rilasciata alla 
«Pravda» e nella quale si è detto 
pronto a distruggere gli «SS-20. 
sovietici in eccesso installati in 
Europa se la Nato rinuncerà ad 
installare i missili «Cruise» e 
«Pershing». 

«Abbiamo considerato e con
tinueremo a considerare anor
male — ha sottolineato Andro
pov — lo stato delle relazioni 
cino-sovietiche di questi due 
decenni. Di recente sono co
munque emersi alcuni sintomi 
positivi. Vi sono state consulta
zioni politiche bilaterali a livel
lo di rappresentanti speciali e 
la prossima tornata di queste 
consultazioni è prevista per il 6 
ottobre a Pechino. E altresì in 
aumento il volume dell'inter
scambio commerciale mentre si 
stanno gradualmente svilup
pando contatti in numerosi al
tri settori». «Tuttavia l'attuale 
livelli dei rapporti bilaterali è 
ben lontano da quello, che se
condo noi, dovrebbe caratteriz
zare le relazioni tra due potenze 
così grandi e inoltre vicine co
me rUnione Sovietica e la Re
pubblica popolare cinese», ha 
affermato Andropov. 

•Molto deve esser ancora fat
to — ha proseguito Andropov 
— per dare ulteriore impulso 
all'interscambio commerciale, 
per incentivare la collaborazio
ne economica, tecnica e scienti
fica, nonché nel settore della 
cultura, dello sport ed in altri 

campi. Una iniziativa congiun
ta per adottare misure concrete 
e capaci di creare un clima di 
fiducia reciproca lungo il confi
ne cino-sovietico potrà contri
buire in modo significativo a 
migliorare il clima dei rapporti 
fra i due paesi». 

«Per quanto ci riguarda — ha 
poi aggiuto il segretario genera
le del PCUS — siamo pronti ad 
avviare con la Cina un dialogo 
politico sulle questioni fonda
mentali concernenti lo svilup
po internazionale ed in primo 
luogo sui problemi che investo
no il rafforzamento della pace e 
la sicurezza internazionale. Na
turalmente ci sono tra noi e la 
Cina divergenze sostanziali per 
quanto riguarda il modo di va
lutare ed affrontare alcuni im
portanti problemi internazio
nali, ed i rapporti con certi sta
ti. Tuttavia siamo fermamente 
convinti che i rapporti cino-so-
vietici dovranno evolversi in 
modo da non nuocere a paesi-
terzi. Contiamo che da parte ci
nese si pensi la stessa cosa». 

«Rendere più saldi i rapporti 
tra l'Unione Sovietica e la Re
pubblica popolare cinese — ha 
infine sottolineato Andropov 
— è di particolare e vitale im
portanza nel contesto dell'at
tuale aggravarsi della situazio
ne internazionale. Siamo con
vinti che oggettivamente gli in
teressi del popolo sovietico e di 
quello cinese non sono in con
trasto per quanto riguarda la e-
liminazione della minaccia di 
guerra ed il rafforzamento delta 

fiace. senza dover ricordare che 
a pace costituisce l'ideale del 

socialismo». 

POLONIA 

Varsavia tace dopo le critiche 
severe della Chiesa al governo 

Atteggiamento prudente delle autorità in vista del 31 agosto - Pubblicato l'intervento di Walesa 

Oal nostro inviato 
VARSAVIA — I quotidiani 
di Varsavia hanno ieri matti
na sintetizzato in una notizia 
a una colonna l'impegnativo 
comunicato della Conferen
za plenaria dell'episcopato 
polacco. In essa si afferma 
semplicemente che l vescovi 
hanno espresso una «alta va
lutazione» del viaggio del Pa
pa in Polonia ed hanno di
scusso «diversi problemi at
tuali» del Paese. In compen
so i polacchi hanno potuto 
leggere su tutti i giornali il 
testo dell'intervento di Lech 
Walesa all'assemblea di gio
vedì ai cantieri navali «Le
nin» di Danzica con il vice-
primo ministro Rakowskl. 
Ricordando che lo slogan de
gli scioperi dell'agosto 1980 
fu «Socialismo sì. deforma
zioni no», il leader del dlsclol-
to sindacato Solidarnosc ha 
aggiunto: «Oggi il nostro slo
gan è socialismo sì, metodi e 
strade che avete scelto no». 

Nel comunicato della Con
ferenza episcopale, come si 

ricorderà, il governo è stato 
invitato a condurre con le 
forze che «nella società con
tano» un dialogo che serva 
alla costruzione di «strutture 
organizzative» autentiche 
dei lavoratori e degli uomini 
di cultura. Come presuppo
sto dell'intesa sono stati ri
chiesti pluralismo sindacale, 
un'amnistia generale, rias
sunzione del licenziati per 
rappresaglia, riammissione 
nelle scuole superiori degli 
studenti espulsi e riapertura 
di tutti i club degli intellet
tuali cattolici. 

CI si è chiesti a Varsavia 
quali possano essere state le 
ragioni di un documento co
sì severo. Certo, a giudizio 
dell'episcopato la visita del 
Papa è stata una offerta «per 
una intesa nazionale auten
tica» alla quale il governo 
con 1 suoi atti concreti non 
ha risposto. In altre parole, 
nel comunicato si è riflessa 
la delusione dell'alta gerar
chia cattolica per il carattere 
più formale che sostanziale 

della revoca, il 22 luglio, del
lo «stato di guerra». D'altra 
parte il Papa, durante la sua 
visita In Polonia, aveva fatto 
proprie tutte le aspirazioni 
della sua gente alla libertà, 
al pluralismo e alla giustizia 
e dopo due mesi la Chiesa po
lacca non poteva continuare 
a tacere, anche per non Incri
nare la sua unità. 

A spingerla a compiere 1' 
Impegnativo passo, tuttavia, 
può aver avuto influenza u-
n'altra considerazione. La 
Polonia attraversa oggi un 
periodo di calma e di passivi
tà. Il processo di normalizza
zione va avanti e la capacità 
delle strutture clandestine di 
Solidarnosc di incidere sulla 
realtà, malgrado l'attivismo 
di Lech Walesa, si sono sen
sibilmente affievolite. Mani
festazioni di protesta 11 31 a-
gosto forse non mancheran
no, ma tutto lascia pensare 
che non saranno di dimen
sioni tali da creare problemi 
alle forze dell'ordine. Senza 

voler rovesciare questo pro
cesso. l'episcopato deve aver 
giudicato che è giunto il mo
mento di richiamare il pote
re alle sue responsabilità, per 
fare si che la parola «norma
lizzazione* non sia un sem
plice sinonimo di repressio
ne. 

Solo dopo il 31 agosto si 
capirà quale tipo di risposta 
il governo Intende dare. Per 
il momento si può osservare 
che radio e televisione conti
nuano a trasmettere le regi
strazioni dell'intervento di 
Rakowskl a Danzica, con 
tutte le interruzioni, grida e 
fischi che l'hanno punteg
giato. Lo scorso anno invece 
in questi giorni dalla radio e 
dalia televisione si ascolta
vano soltanto le voci del mi
nistro degli interni generale 
Kiszczak e di altri dirigenti 
che ammonivano la popola
zione a non scendere per le 
strade perché la polizia era 
pronta a far rispettare l'ordi
ne con ogni mezzo. 

Il passaggio dall'intimida
zione al tentativo di persua
sione è evidente. Lo stesso 
generale Jaruzelskl vi si è 
impegnato visitando venerdì 
l'acciaieria «Baildon» di Ka-
towice. Il testo del suo di
scorso non è stato ancora 
pubblicato dai giornali. Si sa 
però che il generale si è sof
fermato sulla questione dei 
sindacati. Egli avrebbe au
spicato sindacati che non 
siano «interlocutori facili» 
del governo, ma ha ancora 
una volta respinto ogni ne
goziato con la disciolta Soli
darnosc. Jaruzelskl avrebbe 
poi prospettato l'opportuni
tà, anticipando 1 tempi della 
legge, di creare un organi
smo sindacale centrale per 
tutta la Polonia. Di plurali
smo sindacale però non ha 
parlato e avrebbe anzi affer
mato che la forza della classe 
operala sta nell'unità sinda
cale. 

Il cronista di «Zycie War-
szawy» al seguito di Jaruzel
skl ha scritto che l'incontro 
alla acciaieria «Baildon» si è 
svolto «in una atmosfera di
versa» da quella dell'assem
blea ai cantieri di Danzica. 
Sia a Katowice che nella cit
tà baltica — ha tuttavia so
stenuto — «siamo testimoni 
dì un dialogo molto sincero e 
molto aperto, lontano dall' 
abbellimento, anche se non 
privo degli elementi di lotta 
politica che si svolge nel no
stro paese». 

Romolo Caccavale 

AMERICA CENTRALE 

SANTA BARBARA — Da una località della California, tappa di 
un giro elettorale, Ronald Reagan ha lanciato nuove minacce con
tro i Paesi della regione centroamericana. Durante una raccolta di 
fondi per il partito repubblicano, il presidente USA ha dichiarato 
che continuerà ad appoggiare gli alleati degli Stati Uniti per fer
mare la «diffusione del comunismo in America centrale». «È nostra 
sacra responsabilità — ha aggiunto — stare attenti perché l'Ame
rica centrale non si trasformi in una serie di dittature marxiste 
antiamericane. Ed io vi prometto che noi non intendiamo permet
tere che ciò accada». 

•Noi resteremo vicini ai nostri amici, aiutandoli a sviluppare le 
loro istituzioni democratiche e a rafforzare la loro economia, men
tre al tempo stesso procureremo loro ciò di cui hanno bisogno per 
difendersi». Come sempre, negli ultimi tempi, le rozze sortite del 
presidente USA si contrappongono a iniziative diplomatiche ed 
anche alle dichiarazioni del suo inviato nella regione Richard Sto-
ne. 

Intanto, violentissimi scontri nelle province del Salvador e nella 
stessa capitale sono ripresi negli scorsi giorni, mentre vanno avanti 
varie e diverse iniziative diplomatiche per giungere ad un accordo 
fra regime e Fronte Farabundo Marti. Ieri il presidente dell'orga
nismo governativo salvadoregno «Commissione di pace», Francisco 
Quinonez, ha annunciato che è previsto tra breve un incontro, in 
una capitale latino-americana, con rappresentanti delle organizza
zioni della sinistra, tanto con il Fronte Farabundo Marti che con il 
Fronte democratico rivoluzionario. Sarà questo — ha aggiunto il 
rappresentante della commissione governativa — il primo passo 
per sapere esattamente che cosa propone la sinistra. Sempre stan-

CIAD 

Conclusa l'ispezione 
di Hernu a N'Djamena 
Calma sul fronte nord 

N'DJAMENA — Il ministro 
della difesa francese Charles 
Hcrnu ha completato la ispe
zione alle truppe del corpo di 
spedizione nel Ciad, dislocate 
lungo una linea che corre da 
Saltai a Biltine passando per A-
bechè; una linea dalla quale il 
governo di Hissene Habré vor
rebbe riprendere l'offensiva 
per riconquistare l'oasi di Faya 
Largeau. Senonché. il contrat
tacco verso nord sarebbe possi
bile solo con il concorso attivo 
delle forze francesi; e questo è 
proprio quello che Mitterrand 
non vuole. «La Francia — ha 
detto nella sua intervista a "Le 
Monde" — non si lascerà tra
scinare là dove non vuole anda
re»; ed affinché il messaggio 
fosse chiaro ha ribadito il tripli
ce «no» alla guerra preventiva 
contro la Libia, alla guerra «au
tomatica» e al coinvolgimento 
diretto delle sue forze nella 
guerra civile. Unico scopo della 
presenza militare francese — 
ha detto — è «arrestare l'avan
zata libica» e. congelando le o. 
perazioni sul terreno, aprire la 
strada al negoziato. 

È opinione corrente, fra gli 
osservatori, che la visita di Her
nu a N'Djamena avesse proprio 
il compito di sottolineare ai di
rigenti ciadiani questo aspetto 
delle affei mozioni di Mitter
rand e di far capire una volta 
per tutte — anche attraverso la 

sottolineatura del tipo di schie
ramento che i reparti si sono 
dati — che la funzione del con
tingente francese è. appunto. 
una funzione «di contenimento. 
e non «di attacco». 

Habrè e i suoi hanno mostra
to. sia pure a denti stretti, di 
a\ere capito la lezione, ma non 
si sono arresi del tutto. Il mini
stro dell'infonnazione Shumai-
la Mahamat ha addirittura de
finito «congiunturale» l'affer
mazione di Mitterrand circa il 
non impegno diretto nei com
battimenti e si è detto fiducioso 
che prima o poi i francesi «ci 
deranno tutto il loro appoggio». 
Lo stesso Mahamat. tuttavia, 
ha dichiarato che nelle ultime 
24 ore «i massicci movimenti di 
forze e carri armati libici* verso 
la linea di difesa ciadiana «sono 
cessati in tutti i settori». Va ri
cordato che nei giorni scorsi le 
fonti governative avevano insi
stito su queste voci di movi
menti libici, che invece fonti 
militari occidentali avevano 
messo in dubbio. 

Intanto Israele smentisce, 
per bocca del ministro degli e-
steri Shamir, le voci secondo le 
quali il governo avrebbe inviato 
consiglieri militari nel Ciad in 
appoggio alle forze di Habre. 
Shamir ha precisato però che il 
suo paese è pronto a fornire ap
poggio militare ai paesi africani 
che lo richiedono. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Mettendo 
in calendario una fitta serie 
di consigli straordinari dei 
ministri a Bruxelles e ad A-
tene, la Grecia — che ricopre 
fino alla fine dell'anno la 
presidenza di turno del con
siglio della CEE — si è pro
posta di dare uno scossone 
alla Comunità, di farla usci
re dall'apatia e dall'Immobi
lismo che hanno caratteriz
zato I suol due ultimi anni di 
vita. Il primo del superconsi-
glt della serie si terrà nella 
capitale belga martedì. Vi 
parteciperanno I ministri de
gli esteri. I ministri delle fi
nanze e quelli dell'agricoltu
ra. Sarà un rientro in grande 
stile dalle vacanze, con all' 
ordine del giorno il 'dopo 
Stoccarda', la realizzazione 
cioè degli impegni di rilancio 
della Comunità assunti dai 
capi di Stato e di governo al
l'ultimo vertice nel giugno 
scorso. 

Sarà sufficiente l'attivi
smo dimostrato dal governo 
socialista greco a provocare 
un'Inversione nella lunga, 
drammatica fase di declino 
della CEE? Il compito di ar
rivare al vertice di Atene del 
dicembre prossimo con un 
programma definito di ri
lancio e con gli strumen ti ne
cessari per realizzarlo appa
re di estrema difficoltà. Ima
li della Comunità non sono 
oscuri e sottili, sono stati a-
nalizzati e denunciati am
piamente da tutte le istitu
zioni (parlamento, commis
sione e consiglio): un bilan
cio che non riesce più a far 
fronte alle esigenze di spesa, 
un Infernale meccanismo di 
interventi per la politica a-
grlcola che rende t costi sem • 
pre più pesanti e gli effetti 
contrari a quelli istituzionali 
di ricquilibrlo economico del 

EUROPA 

La presidenza greca cerca 
di «rivitalizzare» la GEE 

Una fìtta serie di consigli straordinari, a partire da martedì 

vari paesi e delle varie regio
ni. una politica industriale 
pressocché inesistente so
prattutto per i settori di pun
ta. Da aggiungere: la scarsa 
capacità di iniziativa e lo 
scarso spirito di autonomìa 
comunitaria dimostrato, sal
vo poche eccezioni, nelle 
questioni e nei rapporti in
ternazionali: i laceranti con
trasti tra le istituzioni, in 
particolare tra consiglio e 
parlamento, cui il consiglio 
non vuole riconoscere l'auto
rità che gli deriva dalla sua 
orìgine elettiva; l'eterna e 
paralizzante disputa sul con
tributo della Gran Bretagna 
al bilancio comunitario. 

La Grecia, attesa alla pre
sidenza del consiglio con 
malcelato sospetto da parte 
di alcuni grandi come la 
Germania Federale, ha di
mostrato subito di aver assi
milato Io spirito comunitario 
e di avere almeno chiarezza 
di idee sulle questioni fonda
mentali. Alla sessione di lu
glio del parlamento europeo, 
presentando il programma 
della presidenza greca, il mi
nistro degli esteri Haralam-
bopulos ha dichiarato: -Il 
problema più Importante per 
Il finanziamento futuro della 
Comunità è l'aumento delle 
risorse proprie. Per mettere 
in grado la CEE di raggiun

gere rapidamente una certa 
forma di unità e per lanciare 
nuove politiche bisogna ri
solvere i! problema del bilan
cio'. 

Obiettivo primo, per il ver
tice di Atene, è dunque quel
lo di aumentare le capacità 
di spesa della CEE con un 
aumento delle entrate e In 
particolare con il supera
mento del tetto dell'I per 
cento dell'IVA. Per la presi
denza greca l'aumento delle 
entrate comunitarie ed even-
tuali economie dovranno 
servire alla rapida adozione 
di una serie di programmi 
in tegra ti a fa vore delle regio
ni mediterranee per ridurre 
gli squilibri economici all'in
terno della comunità. Que
sto obiettivo dovrà essere 
perseguito anche attraverso 
le nuove politiche industria-

! li. i programmi di ricerca e 
l'incoraggiamento delle in
novazioni industriali. 

Sul piano dei rapporti in
ternazionali della Comunità. 
la volontà della presidenza 
greca di dare alla CEE un pe
so specifico adeguato si è 
manifestata ancora recentis
simamente con la proposta 
di discutere in sede di coope
razione politica una propo
sta di rinvio dell'installazio
ne In Europa degli euromis
sili per lasciare un margine 
di tempo meno stretto alla 

trattativa di Ginevra, che ri
prenderà Il 6 settembre. Una 
proposta al limite della pro
vocazione per alcuni dei mi
nistri degli esteri dei dieci. 
perché la questione degli eu
romissili (come tutte quelle 
relative alla difesa) non rien
tra nelle competenze della 
cooperazione politica comu
nitaria, Ma se è vero, come è 
vero, che si tratta di una que
stione vitale per l'avvenire 
deWEuropa, perché non di
scuterne — si osserya da 
parte greca — In sede CEE in 
un modo o nell'altro, rom
pendo o superando nel modo 
più opportuno limiti e sche
mi? 

La battaglia su queste li
nee e su questi orientamenti 
della presidenza greca si 
preannuncia aspra già dal 
superconsiglìo di martedì. 
L'accordo raggiunto a Stoc
carda di rilanciare la Comu
nità è pieno di ambiguità e di 
trabocchetti. Le volontà po
litiche dei dieci sono diverse. 
addirittura contrapposte. La 
Gran Bretagna vuole arriva
re ad una drastica riduzione 
della spesa agricola, per di
mostrare che non è necessa
rio aumentare le risorse del
la comunità. Il rilancio, per I 
britannici, dovrebbe essere 
attuato trasferendo sempli
cemente sul plano europeo la 

ricetta thatcheriana dei tagli 
della spesa. La Germania fe
derale e con lei più o meno la 
Danimarca e i paesi del Be-
nelux, vorrebbe lasciare all' 
incirca le cose come stanno, 
ridurre il meno possibile la 
spesa agricola e non aumen
tare le risorse comunitarie. 
Un appoggio potrebbe venire 
alla Grecia dai ministri fran
cesi, ma lungo linee che non 
paiono ancora ben definite. 

E l'Italia? Paesi tra i più 
colpiti dagli squilibri comu
nitari, tra ipiù interessati al
l'avvio di nuove politiche, tra 
i più esposti alla mancanza 
di un potere di contrattazio
ne in Europa nei confronti 
delle grandi potenze, l'Italia 
dovrebbe sostenere appieno 
gli sforzi della presidenza 
greca per riequilibrare verso 
il Mediterraneo il baricentro 
comunitario, anche nella 
prospettiva dell'entrata nel
la CEE di Spagna e Portogal
lo. La delegazione del mini
stri italiani al superconsiglio 
di martedì sarà tutta nuova: 
Andreoiil, Visentin!, Pandol-
fì e il nuovo ministro per la 
politica comunitaria Forte. 
Sappiamo che alla vigìlia del 
superconsiglio si terra a Ro
ma una riunione di Informa
zione, consultazione e coor
dinamento tra questi quat
tro ministri e il rappresen
tante permanente presso la 
CEE ambasciatore Ruggero. 
Basterà a far assumere all'I
talia un atteggiamento pre
ciso e deciso sui grandi pro
blemi europei e a farci uscire 
finalmente da quella voca
zione mediatola che in real
tà, con una strizzatina d'oc
chio alla Germania e con u-
n'altra alla Grecia, ci ha por
tato in una posizione di iso
lamento nella Comunità, né 
con 1 forti né con I deboli? 

Arturo Barioli 

Honduras, in crisi il governo 
di Suazo Cordova, voci di golpe 
Reagan conferma in un discorso la politica di aggressione USA • Scontri in Salvador 

do alle dichiarazioni di Quinonez, verrà esaminata la possibilità di 
un inserimento del «FMLN» e del «FDR» nel processo democratico 
intrapreso dal governo del Salvador. Resta da vedere quanta credi
bilità possano avere le dichiarazioni del regime. 

A San Salvador ieri è stato ucciso da un commando entrato nella 
sua casa José Larios Gurra, colonnello dell'esercito, uomo autore
vole del regime. Subito dopo una bomba è stata fatta esplodere in 
pieno centro nella sede della società «Distribuidora de automovi-
les». Ingenti i danni materiali, non ci sono state vittime. Scontri 
anche nell'interno, a Las Piletas, nella regione occidentale di Santa 
Ana, i guerriglieri hanno attaccato e sconfitto un gruppo di militari 
della difesa civile. Il Fronte ha comunicato di aver ucciso tre solda
ti, di averne feriti due. 

In Honduras, intanto, Paese da) quale partono le aggressioni di 
bande somoziste verso il Nicaragua, continuano a circolare voci di 
un imminente colpo di stato militare. All'origine ci sarebbero fero
ci contrasti all'interno del partito liberale, attualmente al potere, 
con il presidente Roberto Suazo Cordova. Le notizie sono state 
riportate anche ieri con grande rilievo dal quotidiano «EI Tiempo» 
che fa un'analisi della situazione politica del Paese. Nonostante il 
nome, il partito al governo da due anni è nettamente conservatore 
nelle scelte e negli uomini. Di recente ci sono state dimissioni, in 
particolare ha destato scalpore l'abbandono di José Azcona Hcyo, 
ministro dei Lavori pubblici e presidente del partito. 

Delle spaccature inteme ai liberali potrebbe approfittare l'ala 
dura, U gruppo di militari più strettamente legati agli Stati Uniti 
dai quali l'Honduras riceve aiuti militari ed economici in cambio di 
una totale sudditanza politica. In Honduras, tra l'altro, c'è la più 
grossa base di addestramento USA nella quale fanno tappa gli 
uomini dell'esercito del regime salvadoregno. 

Brevi 

Filippine: il cardinale Sin dice no a Marcos 
MANILA — Il card-fate J#me Sm. cNamato a far parte deHa Commissione 
d'inchiesta sull'assassino del senatore Benigno Aoumo. ha decimato I incarico 
con una lettera al presidente Marcos. Sm. che m passato ha spesso preso 
posizione contro la politica r> Marcos suda Questiono de» dmtti ennh. ha giustifi
cato ri suo no con impegni personali e a causa della scarsa esperienza legale. 
«Marcos mi ha implorato di accettare Imo all'ultimo* ha detto Sm ai giornalisti 

Elezioni in Nigeria per la Camera Bassa 
LAGOS — I nigeriani sono tornati ieri aHa urne, per la Quarta volta consecutiva 
m quattro settimane, per eleggere, in ciascuno dei 17 stati, i rappresentanti per 
1450 seggi de«a Camera bassa. Ne» tre precedenti tur™ elettorali (pw il cresi. 
dente, per i governatori deg» stati e per il Senato) ri presidente Shehu Shagan ed 
d suo partito naz>ona*e della Nigeria INPN) hanno ottenuto i maggrjn consensi 

Conclusa la visita di Perez de Cuellar in Angola 
LUANOA — n segretario genera1» deBe Nazioni Unite. Javier Pere* de O-eflar. 
ha concluso la sua missione d» pace m Sudafrica. Ieri. Perez sa era recato a 
Luanda per ruttnna tappa deSa sua missione, ti presidente angolano Eduardo 
José Dos Santos ha ritento a* segretano deH~ONU che provveder^ «a toghere • 
mAtan cubar» nel suo paese solo dopo che il Sudafrica avrà dato muio air attua-
reme del piano di pace de*e Nasoni Unite * cu obbiettivo f male è l'indipendenza 
della Na-Tiina». Perez riferirà suTesito defla rrussorve mercoledì prossimo al 
Consto di Sicurezza. 

Genscher per una riunione dei ministri a Madrid 
BONN — n imnrstro degi Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher ha preso ieri 
deusjmeiue pusumne per lo v*Jkjmwno di una sessione conckistva data 
Conferenza di Madrid sula sicurezza • la coopcrazione in Europa da tenere ai 
fcveSo dei maestri degi Esteri nonostante a blocco incontrato daga altri 34 
partecipanti neta richiesta maltese di una Conferenza suda sicurezza nel Medi
terraneo. Genscher (che è favorevole a una riunione da tenersi dal 7 al 9 
settembre) ha espresso la speranza che un progresso a Madrid contribuisca a 
migliorare anche l'atmosfera del r.*2©z«to di Ginevra sugli euromiss*. 

Andreotti incontra ministro Esteri Bangladesh 
ROMA — n ministro degi Esteri Giulio Andreotti ha incontrato afta Farnesina ri 
minestro degh Esteri del Bangladesh. Ammur Rahman Shams-Ud Dona. Al 
centro del cordiale incontro vi è stato un grò eh orizzonte sm principe») problemi 
internazionali con particolare riferimento a quefli riguardanti la reg-one asiatica e 
ri verno Oriente, come il conflitto Iran-Iraq. 

Condannati in Grecia i piloti tedesco-occidentali 
ATENE — l due piloti tedesco-occidentali arrestati giovedì scorso • Salonicco 
dopo la scoperta r> 267 casse di munizioni a bordo del loro apparecchio sono 
stati condannati a quattro anni e un mesa di prigione ciascuno da un tribunale 
di Salonicco. Ne da notizia l'agenzia greca «Ana». I priori, Friedrich Horst Kwm. 
50 anni, e Friedhefcn Bernard Kunnmg. 30 anni, erano stati arrestati giovedì 
scorso data polizia di Salonicco che aveva m precedenza sequestrato a»Vaero
porto della ona il loro aereo sul quale si trovavano 267 case e* munizioni e razzi. 
Durante l'udienza, i piloti hanno affermato di non conoscere la natura del carico 
a di non sapere a chi fosse destinato. 1 due avrebbero dovuto portare raereo al 
C«TO 


